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SEDUTA N. 40   DEL 12   FEBBRAIO  2008 - SALA DEI  MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Informativa dell’Assessore alla Cultura in merito ai bilanci delle Fondazioni culturali ed al Comitato per l’Ostensione della Sacra Sindone.


L’Assessore fornisce alcune precisazioni in merito al Comitato per Ostensione della Sindone. Ricorda che è stato recentemente istituito adottando un modello statutario simile a quello utilizzato dalle precedenti Ostensioni. Sono componenti i rappresentanti di Comune e Provincia di Torino, Regione, Arcidiocesi Torinese, ed alcune Fondazioni Bancarie. Ha, fra i suoi compiti, la gestione della parte logistica e l’organizzazione di tutte le iniziative legate all’Ostensione. E’ previsto un impegno di spesa di circa cinque milioni di euro dovuti al costo della struttura che dovrà coprire il percorso dei pellegrini per l’accesso al Duomo.

L’Assessore prosegue illustrando l’attività delle più importanti istituzioni culturali piemontesi. 

· Il Teatro Regio di Torino ha un bilancio complessivo di circa quaranta milioni di euro di cui ventuno per costi fissi dovuti al pagamento del personale. Le attuali difficoltà in cui versa sono determinate dalla riduzione del Fondo unico per lo spettacolo (F.U.S.), che ha creato molti problemi di liquidità, costringendo il teatro e gran parte delle istituzioni culturali a ricorso del prestito bancario, producendo una lievitazione dei costi dovuti al pagamento di interessi passivi. Attualmente il contributo erogato dalla Regione è di circa quattro milioni e ottocentocinquantamila euro, il contributo regionale negli ultimi anni ha consentito la circuitazione degli spettacoli in tutte le province piemontesi e la realizzazione della stagione lirica estiva presso il Castello di Racconigi. 

· Il Teatro Stabile di Torino (T.S.T.) ha registrato nell’anno 2008 un contenimento delle spese del cinquanta per cento rispetto all’anno 2008. Questo risparmio è stato realizzato attraverso l'utilizzo del personale interno evitando consulenze costose, l’individuazione di compagnie teatrali locali e la riduzione dei cachet dovuti agli spettacoli ospiti. Anche la nomina del nuovo direttore artistico ha creato forte attrazione e curiosità da parte del pubblico determinando un aumento di  tredicimila abbonati.

· Film Commission – Torino Piemonte, ha un bilancio di circa tre milioni di euro finanziati quasi interamente dalla Regione. Con questa cifra minima e attraverso proprie produzioni, si è prodotto un ritorno economico di venti volte superiore alla cifra investita. Collegata all’attività di Film Commission, è stato inaugurato recentemente il “Cineporto”, che si occuperà di tutte quelle attività di post produzione fino ad oggi svolte a Cinecittà.

· Il Museo del cinema di Torino e la Fondazione Torino Musei registrano qualche problema di bilancio: a tal proposito si evidenzia che la Regione non può surrogare alla mancanza di finanziamenti dello Stato ma solo contribuire, finanziando alcune iniziative importanti come Traffic e Torino Film Festival.

Al termine della relazione dell’Assessore vengono posti dai Consiglieri alcuni quesiti:

· se è in previsione una nuova stagione lirica  presso il Castello di Racconigi nell’estate 2009;

· quale utilizzo si prevede delle sale Cinematografiche del Cineporto;

· di quale entità è stato il contributo erogato dalla Regione per il restauro del Teatro Carignano;

· l’opportunità di indizione di un monitoraggio sul tema dei contratti di lavoro adottati dalle istituzioni culturali piemontesi.

L’Assessore alla Cultura risponde ai quesiti dei Commissari.

· E’ confermata la stagione lirica al Castello di Racconigi per l’estate 2009 anche se verrà ridimensionata rispetto allo scorso con 13 spettacoli anziché  17.

· Le Sale cinematografiche del Cineporto, che recentemente hanno destato le proteste e le preoccupazioni dei gestori di cinema Torinesi, saranno utilizzate solo ed esclusivamente per la presentazione di produzioni non commerciali e prive di distribuzione.

· Il restauro del Teatro Carignano ha avuto un contributo regionale di due milioni..

· In merito al tema dei contratti, propone ai Consiglieri di concordare alcune proposte da accogliere nel piano delle attività dell’Assessorato, prima della sua discussione in sede di Commissione.

L’Assessore conclude evidenziando la necessità di un ripensamento sul ruolo della Cultura e auspica maggiori investimenti in questo settore strategico per l’economia della nostra Regione. Suggerisce inoltre l’individuazione di criteri per la valutazione dell’offerta culturale con indicatori di qualità. Ricorda ancora che, relativamente al problema dei ritardi nei pagamenti alle imprese, si è trovata una soluzione attraverso l’anticipo cassa di contributi fino al cinquanta per cento da parte di Finpiemonte.

Un consigliere di maggioranza chiede alla Giunta di promuovere una riforma strutturale del settore cultura attraverso il coinvolgimento degli enti locali, l’aumento di risorse e l’individuazione di progetti prioritari con l’eliminazione delle iniziative non produttive. 

E’ chiesta alla Commissione un’audizione del Comitato organizzatore di Torino Spiritualità.

	 Esame del testo unificato delle proposte di legge n. 12, 22, 106, 155 e 378, in materia di “Tutela e valorizzazione del patrimonio linguistico regionale”


La Commissione, preso atto della necessità di attualizzare la norma finanziaria contenuta nel testo unificato, in seguito all’approvazione della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 36 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2009-2011”, decide di rinviare il suddetto provvedimento alla I Commissione per le opportune valutazioni sulla norma finanziaria.

	 Esame finale della proposta di legge n. 382 “Tutela delle minoranze linguistiche sul territorio regionale”.


La Commissione preso atto della necessità di attualizzare la norma finanziaria contenuta  nel  testo unificato, in seguito all’approvazione della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 36 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2009 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2009-2011”, decide di rinviare alla I Commissione il suddetto provvedimento per le opportune valutazioni finanziarie.
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